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Tarquinia. Lo scandalo della discarica Gli hanno chiesto favori per una licenza?, 
è solo quello più eclatante Ci sarebbe un nastro a provarlo 
La magistratura sta indagando sulla vicenda II sindaco de: «Io sono pulitoli 
del commerciante di mobili Franco Furzi ma quante carte ho firmato senza badarci» 

Giudici sulle tracce di altre tangenti 
Il Consilio comunale 
si airtoscioglie 
Al veto in primavera 
I consiglieri comunali del Pds, dei Pri, del Msi e della 
De di Tarquinia, ieri sera hanno rassegnato le dimis
sioni. Assenti i socialisti. Il Consiglio si scioglie dopo 
lo scandalo delle tangenti per la discarica. In arrivo 
il commissario. Elezioni fra il 15 maggio e il 15 giu
gno. Il capogruppo Pds: «Qui c'è stato un regime 
che ha dominato per anni e ha portato il paese nel 
fango. Evenuto il momento del suo crollo». 

SILVIO SKRANQELI 

• I . Un incontro con qualche 
imbarazzo per il sindaco e i 
cinque consiglieri democristia
ni. Ma poi come previsto, gli 
uomini del Pds, del Pri. del Msi 
e della De. che rappresentano 
i cittadini di Tarquinia in consi
glio comunale, hanno apposto 
le loro firme alla richiesta di di
missioni. •-.;.-.••;v. •_•,••- •-,. . 

E durata poco più di mez
z'ora la riunione che ha segna
to l'ultimo atto della giunta Dc-
Psi. travolta dallo scandalo del
le tangenti per la discarica (tre 
consiglieri socialisti sono stati 
arrestati, il vicesindaco e du e 
assessori). La De non se l'è 
sentita di lirmare la richiesta di 
dimissioni dei propri consiglie
ri nel documento presentato 
dal Pds. C e stato un attimo di 
gelo. Poi è prevalso l'impegno 
comune a voltare pagina alla 
brutta storia di mazzette che 
ha portato in carcere il vicesin
daco Natali, gli assessori Renzi 
e Zanoli: tre esponenti eccel
lenti del Psi di Tarquinia, tre 
validi collaboratori del senato
re Roberto Meraviglia, anche 
lui sotto il tiro della magistratu
ra. •.- "•;•'• ". .. '/•ì'-'-"-j>-.--.--'.'':'-v-r; 

: E Ieri sera, nell'aula consilia
re del comune della cittadina 
etnisca,. mancavano ancora 
loro, gli uomini del garofano, 
le truppe decimate dallo scan
dalo, i personaggi di una di
sfatta; gli stessi consiglieri che 
martedì sera avevano abban
donato subito dopo le prime 
battute il consiglio comunale 
in cui il sindaco aveva ufficia
lizzato le sue dimissioni davan
ti alla platea di cinquecento 
tarquinesi, venuti a chiedere 
spiegazioni sul malgoverno e 
sugli scandali. Bastavano quin
dici firme per mettere in moto 
la procedura delle nuove ele
zioni. Pds. Pri, Msi e De ne han
no messi insieme 20. 

Questa mattina il segretario 

;.: comunale invicra la documen-
. tazionc delle dimissioni al pre-
• (etto per lo scioglimento del 

Consiglio. Il prefetto dovrà no-
-. minare un commissario, che 
! rimarrà in carica per indire le 

nuove ; elezioni. Secondo la 
' nuova legge per gli enti locali a 
; Tarquinia si dovrà votare tra il 

15 maggio e il 15 giugno, per
che il consiglio è stato sciolto 
prima del 30 gennaio. •:>< • 

È il primo autoscioglimento 
,: nella storia del comune di Tar-
•,•'.'• quinia. Nel 1964 arrivò il com-
; missario perché-il consiglio 
'••'• non aveva approvato il bilan-
- ciò. È passata la richiesta del 
• Pds: niente pasticci, nessuno 
'-.""' sconto; bisogna ripulire l'aria, 
f creare le condizioni per una 
•;• nuova stagione della politica. 
. Fuorigioco i socialisti, in carce-
,̂ re e fuori. Bruciata la Demo-

% crazia cristiana, con un sinda-
\ co che si sarebbe fatto passare 
' davanti agli occhi una vicenda 

. incredibile di tangenti senza 
- neppure accorgersene. . 

•• Una tesi che non ha mal 
ì convinto le opposizioni. Per 
' Pds e repubblicani questa De 

non è affidabile: quale gover-
• nissimo? Con quali uomini? 
•'«Abbiamo cercato di trovare 
['disponibilità nelle altre forze 
'.'••' politiche, perché la città ha bl-
' sogno di essere governata. Ma 
' non abbiamo trovato collabo-

*' razione. Le dimissioni sono 
: state Inevitabili». È il commen-
V to del segretario cittadino della 
\'j. Democrazia cristiana, Sergio 
« Benedetti. «Lo scioglimento è 
}: un atto dovuto al tarquinesi -
: : ribatte 11 capogruppo del Pds 
• Emanuela Fanelli - . Qui c'è 
'' stato un regime che ha domi

nato per anni, ha portato il 
-.'-, paese nel fango. È venuto il 

momento del suo crollo. Se ne 
devono andare. Solo il voto 
può dareuna nuova dimensio
ne alla vita politica di Tarqui
nia» 

«Mazzette» a Ostia 
Coro di elogi 
per i magistrati 
• i Un coro di elogi per gli ' 
investigatori ha accolto la noti
zia dei cinque avvisi di garan- •.. 
zia emessi dal magistrato mer
coledì scorso nell'ambito del- ':; 
l'inchiesta sulle tangenti alla , 
Usi di Ostia. Il segretario di zo
na della Cgil, Roberto D'Ales- ' 
sio, incita gli investigatori: ; 
«Avanti tutta. Vogliamo che si 1; 
faccia completa chiarezza, e \ 
con gii avvisi di garanzia si co
minciano a delincare elementi : 

fissi - dice il sindacalista - . 
Spero che l'indagine non vada 
per le lunghe e che si proceda 
poi alla realizzazione reale di 
un'organizzazione efficcnte e 
trasparente della Usi». Anche il 
Pds incoraggia il magistrato e 
la squadra mobile: «Il lavoro 
degli inquirenti è ottimo, - d i c e 
il segretario locale Roberto Ri- : 
beca - ma spero che le inchie
ste sulle tangenti e sulla Usi ar- : 
nvino fino ai vertici dell'ammi
nistrazione». : C'è anche chi • 
non è rimasto sorpreso dai cin
que avvisi di garanzia nei con
fronti di funzionari della Usi e ' 
di un imprenditore: r«Ce li 
aspettavamo, vista la denuncia : 
di Bulcani •• (amministratore ' 
otraordinurìo della U»l Rm 8, 
n.d.r.) - dice Cesare Morra, di 
Rifondanone Comunista - . A 
questo punto aspettiamo ap-
pvo.ondimenti j>cv le ICSJWH- . 
sabilità di carattere penale e 

speriamo che si possa afferma
re lo stato di diritto per tutelare 
la salute dei cittadini». Anche 
tra i lavoratori dell'ospedale 
«Grassi» di Ostia l'azione di pu
lizia della magistratura riscuo
te consensi. «Siamo soddisfatti 
perchè vogliamo far funziona
re i servizi - dice Edoardo Fofi, 
delegato sindacale - natural
mente senza accettare stru
mentalizzazioni». . 

Contro le tangenti e per la 
trasparenza nell'amministra
zione si moltiplicano le inizia-

. tive. Umberto Radicioni, segrc-
; tario regionale della Cgil, an-
.' nuncia che insieme a Cisl e Uil 

sarà lanciato un appello a tutte 
le forze sociali e imprenditoria
li del Lazio per vigilare sulla 

,' trasparenza degli atti ammini
strativi. «Talloneremo le istitu
zioni per fare in modo che ven
ga raccolta la spinta che viene 

. dall'opinione pubblica e per 
impedire che i corrotti occupi-

• no le Istituzioni - dice Radicio-
'•' ni - , L'obiettivo è quello di In-
' tradurre norme chiare, atti di 

controllo, applicazione delle 
leggi sulla trasparenza per por
ro un argino alla criminalità 
degli affari». La Cgil a questo 
liiuyusilo Uà chiesto un incon
tro con il presidente della giun
ta regionale, il de Rodolfo Oi-
gli. • 

Un'altra inchiesta a Tarquinia, il comune del viter
bese travolto nei giorni scorsi dallo scandalo della 
discarica. I giudici di Civitavecchia stanno indagan
do sul caso di un commerciante cui, in cambio di 
una licenza, sembra siano stati chiesti «favori». Il fi
glio dice: «Mi hanno anche minacciato, mi sembra 
di vivere in Sicilia». E, in città, tutti si aspettano, da 
un momento all'altro, nuove «sorprese». 

DALLA NOSTRA INVIATA -
CLAUDIA ARLKTTI 

glieri e a due dipendenti co
munali il commerciante dice: 
«Non ne posso più, mi hanno 
anche minacciato...». •••:•;. • ...•:••• 

Ora indaga la magistratura, 
perché sembra che, durante 
quei mesi di attesa senza fine, : 
qualcuno, un amministratore 
del Comune si sìa fatto avanti • 
con il signor Furzi' «lo ti faccio 
avere la licenza, ma in cam
bio ». E, cosi, qualche giorno 

fa, anche il sindaco si è pre
sentato negli uffici della procu
ra: «Per dire quello che so». ' 

Ma al mobilificio di Tarqui
nia, il figlio del commerciante 
non vuole parlare: «C'è l'in- ; 
chiesta», spiega. Né ammette • 
di avere registrato una conver
sazione, che a Tarquinia è l'ar
gomento del giorno' la telefo
nata in cui al signor Furzi ven
gono chiesti del soldi. «Non 

KM TARQUINIA. • Sorride e 
stringe le mani di tutti, il sinda
co di Tarquinia, sorride e poi, 
nel suo studio, geme: «Mi pos
sono rivoltare come un pedali
no, io sono pulito. Ma chissà 
quanti documenti ho firmato, 
senza badarci, chissà che altro 
può saltare fuori...». Già, che 
altro può saltare fuori, dopo lo 
scandalo-rifiuti? 

Gianni Chiatti, democristia
no «di sinistra», fino a ieri alla ' 
guida di una maggioranza che 
per metà sta In galera (tre as
sessori su sei sono stati arresta
ti per concussione), non ci 
dorme la notte. Negli ultimi * 
giorni, è già corso dai giudici 
due volte. Perché un'altra in
chiesta è partita, e sembra, an- . 
cora, una brutta storia di tan
genti. «In procura sono andato • 
spontaneamente», precisa lui, 
mestamente, «giravano troppe '.' 
voci e cosi mi sono deciso». 

Questa volta la discarica 
non c'entra, il protagonista nu
mero uno commercia in mobi
li. Si chiama Franco Furzi. Da 

un anno ha aperto a Tarquinia 
una grande esposizione. Gran
de? Cinquemila metri quadrati 
abbastanza per infilarci dentro 
anche un market. E cosi, il si
gnor Furzi un anno fa ha chie
sto alla commissione commer
cio del Comune il permesso 
per vendere, con i mobili, 'albi 
articoli. Ma passano le settima
ne, volano i mesi, e la licenza 
non arriva. Lui insiste, parla 
con gli assessori, come un pel
legrino va in municipio ogni 
volta che la commissione si 
riunisce, inutilmente. E, anzi, 
in agosto, il permesso viene 
accordato a un altro commer
ciante, che era in lista d'attesa 
da pochissimo tempo. Il signor 

. Furzi, a questo punto, si arrab
bia, davanti al sindaco sbotta 

' «Sono stufo, io adesso vado in 
procura». E, improvvisamente, 
la commissione smette di riu
nirai. I membri della maggio
ranza, nei giorni della convo
cazione, non si fanno vedere. 

: Finché, il 10 gennaio scorso, 
davanti a un gruppo di consi-

«Quelle ordinanze 
sidrifi^ 
inchi(xlaLn^ 

~ ~" T B M S A T R I L L Ò - , ' ... 

posso parlare», ripete, ma poi , 
si sfoga: «Ho paura, sono stato j 
minacciato, il tragitto dal ne- • 
gozio a casa è diventato un in
cubo. Mi sembra di vivere in SI-

' cilia...». -• ' • ••^••-"'"fAiraw' •"•v','. 
Ma no, Tarquinia non è Pa- -

lermo. Però, da quando sono : 
stati arrestati tre assessori del »,-
Psi (che sembra stiano «colla- ''• 
Dorando»), tutti sospettano di " 
tutti. Ogni volta che il coman- ; 
dante dei vigili o il capitano dei -
carabinieri convocano qualcu- ••• 
no, si scatenano le voci, so
spetti e pettegolezzi si intrec- • 
ciano, nuove ipotesi prendono :; 

il posto delle vecchie. In Co- £ 
mune, anche gli usceri sono t'" 
certi che stia per scoppiare un ;" 
altro «caso». .-.-* ' i..-;:'-.«« •*--*»«:<;;; 

Cosi, in municipio, gli inno- ; 
centi si lambiccano: «Quel do- ••:. 
cumcnto che ho firmato un an- •• 
no fa sarà davvero pulito?». E il t 
resto della città scommette su 3, 
cosa potrà ancora accadere. Il V 
prossimo «scandalo» riguarde- v 
rà il commercio, come pensa
no molti? 0 , invece, 1 progetti • 
di edificazione sulla costa (per 
ora sono fermi, comunque si r 
tratta di un milione di metri cu- : 

bi)? ; ^-v ; , - ,.y..„w;?:*.;,r, • .'.. 
Magari, poi, si scoprirà che 

c'entra l'acqua. La rete idrica ; 
della città è marcia. CI sono ot- ; 
to chilometri di tubature da ri-
fare, ma i lavori non comincia- • 
no. Perché mancano i soldi, 
spiegazione ufficiale. E i rubi- . 
netti di Tarquinia anche len 
funzionavano come tanti con- ' 
tagocce. •' . '" 

, La discarica di Tarquinia 
I magistrati indagano . 
sullo scandalo legato ...;,', 
alla gestione del sito. 

• Ma stanno emergendo altri casi 

• i «Solo bugie», Sull'amplia- : 
mento e l'uso della discarica di 
Tarquinia, le risposte di Rodol- , 
fo Gigli, presidente della Re- ; 
glone, non convincono il Pds. 
Ordinanze alla mano, - Luigi : 
Daga, consigliere regionale del 
Partito democratico della sini- • 
stra, smonta pezzo a pezzo i 
chiarimenti fomiti da Gigli due 
giorni fa nell'aula della Pisana 
alle interrogazioni presentate . 
dalla Quercia nei mesi addie
tro. • . -• • ••:• - - --••- •:;• 

•Sulla discarica di Tarquinia 
-sostiene Luigi Daga-Gigli ha 
mentitoduevolle.il presidente 
ha sostenuto che l'ordinanza 
con cui si ampliava il bacino di 
utenza della discarica di Tar
quinia a tutti i comuni della 
provincia di Viterbo, andava 

intesa come una possibilità, un 
suggerimento e non un ordine. 
Ma l'ordinanza, si sa, ordina. 

«La seconda bugia Gigli la 
dice a proposito della manca
ta apertura di Civitacastellana -
continua Daga - Gigli sostiene 
che dopo l'ordine di apertura, ' 
era sopprawenuta.la soluzio
ne di Tarquinia, e quindi l'e
mergenza era finita. Invece 
Tarquinia è stata' autorizzata 
con un'ordinanza del 28 giu
gno '91 e Civitacastellana con 
un'ordinanza del 2 luglìo'91. Il 
ripensamento su Civitacastel
lana è quindi avvenuto dopo e 
per.altri motivi. Forse perché il 
Comune ha deciso di parteci
pare direttamente alla società 
che gestisce la discanca» 

A sostegno della tesi che i 

comuni del viterbese sono stati 
indotti ad utilizzare la discarica. : 

di Tarquinia, Luigi Daga cita 
l'esempio di Oriolo Romano, ; 
l'unico paese del viterbese che " 
lasciava i rifiuti nella discarica • 
di Bracciano. «Il 4 dicembre - . 
aggiunge Daga - con un'ordi- . 
nanza Gigli ordina al sindaco > 
di Bracciano di " escludere II •:: 
comune di Oriolo Romano dal \ 
conferimento nella discarica 
di Bracciano, perché in ottem- ,. 

- peranza a quanto previsto dal-1; 
• l'ordinanza di ampliamento V. 
continuerà a conferire presso •• 
la discarica di Tarquinia"». •> < 

Non c'è pace per Gigli. Do- ;•• 
pò Tarquinia, scoppia la pole- ' 
mica tra Regione e Provincia -'. 

" su chi deve mettere a punto il •' 
piano di smaltimento del nfiu-
U La Commissione provinciale ( 
Ambiente aveva infatti pro

grammato un calendario di in- ; 
contri con i paesi interessali 
dall'emergenza rifiuti. Gigli ieri Vi
lla scritto.a Carmine Martinelli, $j; 
assessore all'Ambiente, e a * 
Salvatore Canzoneri, presiden-
te di palazzo Valentin!, chic-
dendo di «astenersi da iniziati- . 
ve che potrebbero determina- •'..• 
re sovrapposizioni di . ruoli». ;'•;: 
Martinelli ha «obbedito». Ma il \ 
consiglio provinciale noti ha 
mandato giù'la scelta e ha vo- ,'• 
tato un ordine del giorno, vota- : 
to da tutti i gruppi, escluso 
quello De, che respinge l'invilo ;." 
di Gigli. Verdi e' pds hanno poi » 
chiesto le dimissioni déll'as- -
sessore all'Ambiente. 

Sull'emergenza rifiuti nella 
provincia di Roma scende in •' 
campo anche il Pds regionale, 
la Federazione Pds dei Castelli 
e i consiglieri di Pomczia len 

durante una conferenza stam
pa, Renzo Carclla, Gino Setti
mi, Enrico Magni e Antonio Di 
Carlo chiedendo alla Regione 
di pagare le maggiorazioni dei 
costi sullo smaltimento dei n-
fiuti, passati dalle 57 lire al chi
lo di Malagrotta alle 156 della 
discarica di Sessa Aurunca La 
colpa di questa spesa eccessi
va sarebbe, secondo il Pds, di 
Gigli che non ha attuato il pia
no rifiuti regionali dell'86. I 
rappresentanti della Quercia ' 
chiedono anche che la revisio
ne del piano rifiuti approvata II 
27 dicembre sia sottoposta al
l'esame del consiglio regionale 
è che la scelta dei luoghi dove 
fare le discariche sia valutata 
anche da una commissione 
composta da rappresentati re
gionali, provinciali e dei comu
ni interessati. 

Pds e Verdi hanno abbandonato l'aula. Il Msi ha garantito il numero legale 

Roma capitale, vìa libera dalla Regione 
Apr^xjvato a «rrt^gramma-calderone» 
Il programma Roma capitale passa anche in Regio
ne. Con il Msi a garantire il numero legale, la mag
gioranza ha dato il suo si ad un piano-calderone do
ve ci sono 57 opere «prioritarie». Lo Sdo finito in un 
cantuccio. Pds e Verdi hanno abbandonato l'aula. 
Marroni, Pds: «Cosi parte una nuova speculazione». 
La Pisana dà il suo placet dopo il Comune. Solo dal
la Provincia un no netto. -:•••-•• 

FABIO LUPPINO 

• • L'aria di elezioni ha ricor
dato a De e Psi cosa sì deve fa
re per mantenere il consenso. 
E cosi Ieri, (ma già l'altro ieri) • 
al momento di votare Roma : 
capitale in Regione, la maggio
ranza ha buttalo alle ortiche i 
principi e ha scelta definitiva
mente il programma dove c'è : 
dentro tutto, 57 opere «priorita
rie» (pensiline, chiese e t c ) , 
ma dove scompaiono criteri e, 
appunto, un programma. La 
Regione ha approvalo il docu- . 
mento con i soli voti della 
maggioranza con cui si espri
me parere favorevole al piano . 
per Roma capitale: quello ap
provato, ormai lo srorso au
tunno, dalla Commissione na
zionale od hoc. Il si è sul piano ' 
di opere «aggiuntivo» su cui già 
in Campidoglio ai era c icuta 
una rottura netta e definitiva 

tra maggioranza e opposizio
ne, Msi a parte. Solo la presen
za in aula dei missini, pronti ad 
offrirsi come ruota di scorta, ha 
reso valido il voto: il partilo 
della fiamma ha votato contro, 
ma la presenza dei tre consi
glieri del Msi ha fatto raggiun
gere il numero legale, altn-
menti impossibile visto che 
Pds e Verdi, anche ieri come 
già mercoledì, hanno abban
donato l'aula. «Il gruppo del . 
Pds ha abbandonato la seduta 
per rendere palese il proprio 
totale dissenso su un atto - ha 
detto Angiolo Marroni, coasi-
gliere Pds, vice-presidente del 
ronciglio rpginnaln — fortp-
mente voluto dal pentapartito, 
c h e , di lallu, annulla i pulci! 
della Regione, violando la Co-
dli!u4Ìouc V JaiiOo "mano libe
ra" alla costruzione di più di 50 

«•V. 
-1 f»J»»»»«BB"W»»Blif>l.' ' 

*"**' •? >wr*i 

La scalinata del Campidoglio 

milioni di metri cubi di ccmen- < 
lo, senza alcun rispetto della i-
programmazione urbanistica ; 
della città, delle nonne e dei i 
controlli in materia». -.-. 

In verità anche molti consi- ! 
gllerl di maggioranza avevano ! 
espresso «enormi perplessità» ; 
sul piano aggiuntivo, lo stesso 
Tuffi, de. assessore all'urbani- • 
Mica, prima Ul UlmciicTSI e 
candidarsi per le elezioni (Pds 

e verdi sono rimasti fuori dal
l'aula anche al momento del
l'attribuzione dell'interim a Ci-

. gli e Salatto degli assessorati 
all'urbanistica e al demanio, 
tacendo mancare il numero le
gale). C'era stato addirittura 
un accordo unitario di massi
ma che, di fatto, bocciava il 
piano del governo. Ma, appun
to, al momento opportuno De 
e Psi hanno .stretto le fila e non 

è escluso che il voto di icn sia 
l'ultimo capitolo di una sene di ' 
«accordi romani» che partono 
dall'ormai famoso • «decreto 
Carraro» ; sull'inquinamento, 
fortemente voluto da Andreotti 
(e dal sindaco). •• •:v.i. 
• Il manager socialista, d'altra 

parte, in nome dell'accordo 
che lo lega alla De, ha manda
to all'aria a fine anno un rap
porto costruttivo con l'opposi
zione, proprio sul programma -
aggiuntivo per Roma capitale, ?. 
smentendo se stesso •-•g&., 

Resta, . quindi, v; l'elenco 
scompósto di opere, che se- i\ 
condo Verdi e Pds, non fanno '; 
un programma, e soprattutto * 
affossano * l'obiettivo » fonda- •, 
mentale di tutta l'operazione ~ 
Roma capitale: la realizzazio- * 
ne • del Sistema direzionale : 
orientale. Resta anche il voto i 
significativo del consiglio prò- ' 
vinciate. Palazzo Valentini, al- [ 
l'unanimità, ha espresso pare- : , 

. re negativo sul piano aggiunti-

Tutto ciò può avere il suo 
\ peso nel momento in cui si 
chiuderà l'iter in sede naziona- < 

:' le. Insomma, il piano per la '., 
Roma del dumeila parte sulla : 

-: scorta di preoccupanti presagi: ; 
che si arrivi a qualcosa di mol- > 
io slmile al ramosi «sacelli edi
lizi» degli anni 60 

UNA BOCCATA 
D'OSSIGENO 

"-V.YU,, 

1M Sono i numerosi saliscendi a rendere piuttosto faticoso 
l'itinerario scelto per domenica prossima dagli «Escursionisti ; 
verdi» che da Passo Godi arriveranno a Scanno. Toccata ; 
quota 1631 metri, si scende nella conca superiore della Val- • 
le del Tasso: di qui inizia la discesa che, passando per lo • 
stazzo di Ziomaz e costeggiando il fiume Tasso, conduce al- ;-
la carrozzabile Passo Godi - Scanno sulla quale si raggiunge "~ 
il paese. Spettacolari i panorami. L'appuntamento è per le f 
7,15 in piazza della Repubblica; consigliato l'equipaggia- •• 
mento da montagna e /o sci da fondo. Per ulteriori informa- • 
zioni rivolgersi agli «Escursionisti Verdi» via Matilde di Canos
sa 34 - Tel. 426895 (mcrcoledl-venerdi dalle 17 alle 20). ••.--•. 

Chi ha voglia di pedalare può seguire, dopodomani, gli 
associati a «Ruotalibera» che da Sutri raggiungeranno il La- ; 
go di Vico passando per Ronclglione. Quello di Vico è, in : 

ordine di grandezza, il terzo lago del Lazio ed occupa la i-
conca delimitata dalla cinta craterica del vulcano ononimo. .; 

In parte (quella sottostante il Monte di Venere) è oggi ac- 5 
quitrinoso e molte specie di uccelli (gheppio, poiana, fola- j 
ga e falco di palude) trovano qui l'habitat ideale, mentre f. 
nelle acque vivono oltre alle anguille e ai lucci anche le rare "{ 
testuggini di acqua dolce. A Sutri, sarà possibile visitare il •'. 
suggestivo Mitreo della Madonna del parto, ricavato da una ; 
tomba romana e l'anfiteatro, tra i più antichi monumenti del "j 
Lazio, interamente scavato nel tufo. L'appuntamento è per 
le 8 in piazza della Republica oppure a Sutri, dopo l'Anfitea- • 
tro, alle 9.30. Per informazioni chiamare Maurizio Triolo al 
4383668. ;„.-. >„-:~~-&<*i*\^ •-!••. • • ,•/:-*•.• vv*:~;.r^iv.r-iiir---<.B'.. 

Imparare lo sci di fondo per curiosare tra la natura d'in- . 
verno in modo più facile e divertente: è lo slogan scelto dagli } 
escursionisti del «Monte Analogo - Kronos» por definire l'u- >• 
scita che domenica prossima li porterà ai Piani di Pezza f, 
per una giornata dedicata ai dilettanti e a chiunque voglia S 
apprendere i rudimenti di questa pratica sciistica. Informa- *• 
zioni al 3743759. -, - M - - i , . ; . : - . r .• 

Da Trevi nel Lazio a Subisco, nell'alta Valle dell'Anie- • 
ne, è invece l'itinerario scello da «la Montagna Iniziative». Un , 
percorso di circa 8 chilometri, senza dislivelli, facile anche 
per i meno allenati. L'ambiente è quello tipico dei gruppi 
appenninici maggiori con pianori, faggete, zone carsiche 
grotte e risorgenti, tra cui quella che'forma la grotta dell'In-
fcmiglio. «La Montagna Iniziative» via Marcantonio Colonna 
44-TC1.3216804. - , - ' ^ ; ; : - ^ . ^ . . . . ; . - v 

Sui monti Rutti e più precisamente da Antìcoll Corrado 
a Saracinesco per il Monte della Croce, è quanto propone 
sempre per domenica prossima, il circolo escursionistico -
della Lega per l'Ambiente «Il Millepiedi». Per informazioni n-
volgersi a Stefano Mariani - Tel. 3250309 - 3496133 

Si firmano «Roma su due ruote» ma, i cicloamaton della • 
Lega per l'ambiente, dopodomani visiteranno il centro ston- -
co di Firenze sfruttando la formula «Bici + treno» Sebbene 
non si tratti di una gita tra il verde, la proposta è comunque 
ecologica, studiata pcrin modo che non si produca alcuna 
emissione inquinante, come è auspicabile di questi tempi 
Per prenotare telefonare all' 8443368 e chiedere di Cesare 
Bruschi. --.;.• ^- •'-:••.•:•" ;- <« '- . . ; ' . . • •• , 

A partire da dopodomani e per tutte le domeniche (fin 
tanto che ci sarà neve), l'associazione «Genti e paesi» orga
nizza un pullman che da Roma porterà a Campo Felice • 
quota di partecipazione lire 20.000; prenota/ioni e informa
zioni ali 86204383 - - " • . - . . ' , - . : „ „ , ' , , . , , 
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Editori • Riuniti 

Toti Scialoja 

GIORNALE 
DI PITTURA 

La pittura come pensiero, 
la scrittura come laboratorio 

Un grande artista scopre se stesso 

7 Cìrtint/r pp. 6-11) , 

"NON PER FAVORE MA PER DIRITTO" 

I Centri (tot P.D.S. por la ditesa dei diritti a disposizione dei cittadini 
sono. (.-«.. . ...•. s-.« * - „.-. 
— Contro "NON PER FAVORE MA PER DIRITTO" date 1 Ciro, ò 
aperto tutti I msrooMl • vanenti dalle 1720 alle 19.30 presso i 
locali della sez. P.D.S. Testacelo. Via Nicola Zabaglia 22, Tol 
574*3259. :•• • - • ' _ 
—Centro "NON PER FAVORE MA PER DIRITTO" della IV Ciro, è 
aperto tutu I martedì e venerdì dalle 17.00 alle 20.00 presso i 
locai dela aez. P.D.S. Tutello. Via Capraia 72 Tel. 8184767. 
— Centro "NON PER FAVORE MA PER DIRITTO" della IX Circ. ò 
aperto tutu I lunedi e merooled) dalle 17.30 alle 19J0 presso i 
locali della sez. Alberane, Via Appia Nuova 361, Tel 7886854 -
Segreteria telefonica al numero 7886854. :-.-^.. . . . . , „ . , <,. t . 
— Centro "NON PER FAVORE MA PER DIRITTO" della XII Circ. à 
aperto tutti I martedì dalle 1&50 alle 19.00 e tutu I giovedì dalle 
10.00 alle 12.00 presso i locali dotta sez. Lauremino 38 Via Ignazio 
Sione 38 (I ponte) Tel 5002519 - Segreteria telefonica al numero 
6002610. , ..,.;.' ./ •..-..•.- .•„. Ti.-,-•;•.•;-.-,; X2". -I ^ V ••.;;..•. :..•<.-

--'.'•••;- , Federazione romana P.D.S. 
Coord. Cittadino Centri 

"NON PER FAVORE HA PER DIRITTO-
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